
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- PARTE SPECIALE B- 
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B. 1. I reati di cui all’art. 25 ter del D.Lgs. n. 231/2001 
L’art. 25 ter del D. Lgs. n. 231/2001 (di seguito, anche, ‘Decreto’) individua 

specifiche ipotesi di reato in materia societaria, la cui commissione è 

suscettibile di arrecare un beneficio alla società. 

 

Si fornisce, di seguito, una breve descrizione dei reati contemplati. 

 

False comunicazioni sociali (art. 2621) e false comunicazioni sociali 
in danno della società, dei soci o dei creditori (art. 2622 cod. civ.) 
I reati si configurano allorquando si procede alla esposizione, all’interno 

dei bilanci, delle relazioni o delle altre comunicazioni sociali previste dalla 

legge, dirette ai soci o al pubblico, di fatti materiali non rispondenti al vero 

(ancorché oggetto di valutazione), ovvero alla mancata indicazione, nei 

medesimi documenti, di informazioni, la cui comunicazione è prescritta 

dalla legge, riguardanti la situazione economica, patrimoniale o finanziaria 

della società o del gruppo a cui appartiene, con modalità idonee ad 

indurre in errore i destinatari. 

 

L’elemento che distingue le due ipotesi di reato è costituito dal verificarsi o 

meno del danno patrimoniale nei confronti dei soci e dei creditori. L’ipotesi 

di reato prevista dall’art. 2622 cod. civ. è integrata solo se è stato 

cagionato effettivamente un pregiudizio patrimoniale, mentre la fattispecie 

di cui all’art. 2621 cod. civ. sanziona la condotta ivi indicata a prescindere 

dal verificarsi del danno. 

 

Ai fini dell’integrazione degli elementi costitutivi delle fattispecie criminose 

all’esame, si precisa che: 

• le informazioni false o omesse devono essere tali da alterare 

sensibilmente la rappresentazione della situazione economica, 
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patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale 

appartiene; 

• la responsabilità sussiste anche nel caso in cui le informazioni 

riguardino beni posseduti o amministrati dalla società per conto di 

terzi; 

• la condotta deve essere realizzata con l’intenzione di ingannare i 

soci o il pubblico, nonché rivolta al fine di conseguire per sé o per 

altri un ingiusto profitto; 

• la punibilità è esclusa se le falsità o le omissioni determinano una 

variazione del risultato economico d’esercizio, al lordo delle 

imposte, non superiore al 5% o una variazione del patrimonio netto 

non superiore all’1%. In ogni caso, il fatto non è punibile se 

conseguenza di valutazioni estimative che, singolarmente 

considerate, differiscono in misura non superiore al 10 % di quella 

corretta; 

• con riferimento all’art. 2622 cod. civ., la Legge 28 dicembre 2005, 

n. 262, ha introdotto una circostanza aggravante per l’ipotesi in cui 

dalla falsità derivi un nocumento ad un numero rilevante di 

risparmiatori  - pari allo 0,1 per mille della popolazione risultante 

dall’ultimo censimento ISTAT - indotti ad operare scelte di 

investimento sulla base delle informazioni riportate nelle scritture 

sociali, ovvero se sia consistito nella distruzione o riduzione del 

valore di titoli di entità complessiva superiore allo 0,1 per mille del 

prodotto interno lordo; 

• l’ipotesi di reato prevista dall’art. 2622 cod. civ. è punita a querela di 

parte, salvo che il fatto sia commesso in danno dello Stato, di altri 

Enti Pubblici, delle Comunità europee o che si tratti di società 

quotate, nel qual caso il delitto è procedibile d’ufficio. 
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Soggetti attivi delle due ipotesi di reato descritte sono gli amministratori, i 

direttori generali, i sindaci ed i liquidatori. 

 

Falso in prospetto (art. 173-bis del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58) 
Il reato, introdotto dall’art. 34 della Legge 28 dicembre 2005, n. 262 (che 

ha contestualmente abrogato l’art. 2623 cod. civ.) si configura nei confronti 

di colui che, nei prospetti richiesti ai fini della sollecitazione 

all’investimento o dell’ammissione alla quotazione nei mercati 

regolamentati, ovvero nei documenti da pubblicare in occasione delle 

offerte pubbliche d’acquisto o di scambio, espone false informazioni od 

occulta dati o notizie, con  modalità tali da indurre in errore i destinatari del 

prospetto. 

 

Ai fini dell’integrazione degli elementi costitutivi della fattispecie criminosa 

all’esame, si precisa che: 

• l’autore della condotta illecita deve avere consapevolezza della 

falsità e intenzione di ingannare i destinatari del prospetto; 

• la condotta deve essere rivolta al fine specifico di conseguire per sé 

o per altri un ingiusto profitto.  

 

Soggetto attivo delle menzionate ipotesi di reato può essere “chiunque” 

ponga in essere la condotta criminosa descritta. 

 

Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni della Società di 
Revisione (art. 2624 cod. civ.) 
Il reato si configura allorquando i responsabili della revisione pongano in 

essere false attestazioni o occultino informazioni concernenti la situazione 

economica e patrimoniale della società sottoposta a revisione, secondo 
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modalità idonee a indurre in errore i destinatari delle comunicazioni 

stesse. 

 

Ai fini dell’integrazione degli elementi costitutivi della fattispecie all’esame, 

si precisa che: 

• deve sussistere la consapevolezza della falsità e l’intenzione di 

ingannare i destinatari delle comunicazioni; 

• la condotta deve essere rivolta al fine di conseguire per sé o per 

altri un ingiusto profitto; 

• il reato in questione integra un delitto ovvero una contravvenzione 

a seconda che abbia cagionato o meno un danno patrimoniale ai 

destinatari delle comunicazioni. 

 

Soggetti attivi del reato sono i responsabili della società di revisione, ma, 

in via astratta, tutti coloro i quali per ragioni di azienda sono in contatto 

con la società di revisione possono essere coinvolti a titolo di concorso nel 

reato, ai sensi dell’art. 110 cod. pen.. 

 

Impedito controllo (art. 2625 cod. civ.) 
Il reato si configura allorquando si ostacoli o si impedisca lo svolgimento 

delle attività di controllo e/o di revisione, legalmente attribuite ai soci, ad 

organi sociali o a società di revisione. 

 

Soggetti attivi del reato sono gli amministratori. La condotta può essere 

integrata mediante l’occultamento di documenti o l’utilizzo di altri idonei 

artifici. Nell’ipotesi in cui non si sia cagionato il danno ai soci, l’illecito ha 

natura amministrativa e non costituisce reato.  
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Indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 cod. civ.) 
Il reato si configura allorquando si proceda, fuori dei casi di legittima 

riduzione del capitale sociale, alla restituzione, anche simulata, dei 

conferimenti ai soci o alla liberazione degli stessi dall’obbligo di eseguirli. 

 

Soggetti attivi del reato sono gli amministratori, ma i soci beneficiari della 

restituzione o della liberazione possono concorrere nel reato, ai sensi 

dell’art. 110 cod. pen., qualora abbiano svolto un’attività di determinazione 

o istigazione della condotta illecita degli amministratori. 

 

Illegale ripartizione degli utili o delle riserve (art. 2627 cod. civ.) 
Il reato si configura allorquando si proceda alla ripartizione di utili, o 

acconti sugli utili, non effettivamente conseguiti o destinati per legge a 

riserva, ovvero alla ripartizione di riserve, anche non costituite con utile, 

che per legge non possono essere distribuite. 

 

La restituzione degli utili o la ricostituzione delle riserve prima del termine 

previsto per l’approvazione del bilancio estingue il reato. 

 

Soggetti attivi del reato sono gli amministratori. I soci beneficiari della 

ripartizione degli utili o delle riserve possono concorrere nel reato, ai sensi 

dell’art. 110 cod. pen., qualora abbiano svolto un’attività di determinazione 

o istigazione della condotta illecita degli amministratori. 

 

Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società 
controllante (art. 2628 cod. civ.)   
Il reato si configura allorquando si proceda, fuori dei casi previsti dalla 

legge, all’acquisto o alla sottoscrizione di azioni o quote emesse dalla 
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società o della controllante, così da cagionare una lesione all’integrità del 

capitale sociale o delle riserve non distribuibili per legge. 

 

Si precisa che, se il capitale o le riserve sono ricostituiti prima del termine 

previsto per l’approvazione del bilancio riferito all’esercizio in relazione al 

quale è stata posta in essere la condotta, il reato è estinto. 

 

Soggetti attivi del reato sono gli amministratori. E’ configurabile una 

responsabilità a titolo di concorso degli amministratori della controllante 

con quelli della controllata, nell’ipotesi in cui le operazioni illecite sulle 

azioni della controllante siano da questi ultimi effettuate su istigazioni dei 

primi. 

 

Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 cod. civ.) 
Il reato si configura allorquando siano realizzate riduzioni di capitale 

sociale, fusioni con altre società o scissioni attuate in violazione delle 

disposizioni di legge e che cagionino danno ai creditori. 

 

Il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato. 

Soggetti attivi del reato sono gli amministratori. 

 

Omessa comunicazione del conflitto d’interesse (art. 2629 bis cod. 
civ.) 
Il reato si configura allorquando l’amministratore o il componente del 

consiglio di gestione di una società quotata ometta di comunicare la 

titolarità di un proprio interesse, personale o per conto di terzi, in una 

determinata operazione della società. 
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La fattispecie sanziona, inoltre, la condotta dell’amministratore delegato, 

che essendo portatore di analogo interesse, ometta di astenersi dal 

compiere l’operazione. 

 

Soggettivi attivi del reato sono gli amministratori e i componenti del 

consiglio di gestione. 

 
Formazione fittizia del capitale (art. 2632 cod. civ.) 
Il reato si configura allorquando si proceda alla formazione o all’aumento 

in modo fittizio del capitale sociale 

• attribuzione di azioni o quote sociali per somma inferiore al loro 

valore nominale; 

• sottoscrizione reciproca di azioni o quote; 

• sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di beni in natura, di 

crediti, ovvero del patrimonio della società nel caso di 

trasformazione. 

 

Soggetti attivi del reato sono gli amministratori e i soci conferenti. 

 

Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 
cod. civ.) 
Il reato si configura allorquando i liquidatori, ripartendo i beni sociali tra i 

soci prima del pagamento dei creditori sociali o dell'accantonamento delle 

somme necessarie a soddisfarli, cagionino danno ai creditori. 
 
Il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato. 

Soggetti attivi del reato sono i liquidatori. 

 

Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 cod. civ.) 
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Il reato si configura allorquando con atti simulati o con frode si determina 

la maggioranza in assemblea, allo scopo di conseguire, per sé o per altri, 

un ingiusto profitto. 

 

Il reato può essere commesso da chiunque, anche da soggetti esterni alla 

società. 

 

Aggiotaggio (art. 2637 cod. civ.) 
Il reato si configura allorquando si proceda alla diffusione di notizie false 

ovvero alla realizzazione di operazioni simulate o ad altri artifici, idonei a 

provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari 

ovvero a incidere in modo significativo sull’affidamento del pubblico nella 

stabilità patrimoniale di banche o gruppi bancari. 

 

La condotta deve avere ad oggetto strumenti finanziari non quotati o per i 

quali non è stata presentata domanda di ammissione alla negoziazione in 

un mercato regolamentato. 

 

Soggetto attivo del reato può essere chiunque, anche estraneo alla 

società. 

 

Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle Autorità Pubbliche di 
Vigilanza (art. 2638 cod. civ.) 
Il reato si configura mediante la realizzazione di due distinte tipologie di 

condotta, entrambe finalizzate ad ostacolare l’attività di vigilanza delle 

Autorità Pubbliche preposte: 

- attraverso la comunicazione alle Autorità Pubbliche di Vigilanza di 

fatti non rispondenti al vero, sulla situazione economica, 

patrimoniale o finanziaria, ovvero con l’occultamento di fatti che 

avrebbero dovuto essere comunicati; 
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- attraverso l’ostacolo all’esercizio delle funzioni di vigilanza svolte da 

Pubbliche Autorità, attuato consapevolmente ed in qualsiasi modo, 

anche omettendo le comunicazioni dovute alle medesime Autorità. 

 

Soggetti attivi delle ipotesi di reato descritte sono gli amministratori, i 

direttori generali, i sindaci e i liquidatori. 

 

 

B.2. Individuazione delle funzioni aziendali coinvolte, delle attività 
“sensibili”. Esemplificazione delle possibili modalità di commissione 
dei reati 
 

OMISSIS 
 

 

 

B.3.  I controlli esistenti  
 

OMISSIS 
 

 
B.3.1. Principi generali dei controlli esistenti 

Nell'espletamento delle rispettive attività/funzioni, oltre alle regole definite 

nel Modello di organizzazione, gestione e controllo (di seguito, anche, 

‘Modello’) e nei suoi protocolli (sistema procuratorio, Codice Etico, ecc.), i 

soggetti aziendali coinvolti nella gestione delle aree a rischio individuate in 

relazione ai reati societari di cui all’art. 25 ter del D.Lgs. 231/01 sono 

tenuti, al fine di prevenire e impedire il verificarsi dei reati, al rispetto di 

una serie di principi di controllo, basati sull’assunto che la trasparenza e la 
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correttezza contabile si fonda sulla verità, accuratezza e completezza 

delle informazioni di base per le relative registrazioni contabili. 

Segnatamente per ogni operazione contabile deve essere conservata agli 

atti sociali una adeguata documentazione di supporto dell’ attività svolta, 

in modo da consentire: 

 
a) l’agevole registrazione contabile; 

 
b) l’individuazione dei diversi livelli di responsabilità; 

 
c) la ricostruzione accurata della operazione, anche al fine di ridurre la 

probabilità di errori interpretativi. 

 
OMISSIS 

 
B.3.2. I controlli connessi agli obblighi di cui al Sarbanes-Oxley Act 
Per ciò che concerne i reati societari ex art. 25 ter del Decreto oggetto 

della presente Parte Speciale, la PFIZER ITALIA, facendo parte del 

Gruppo PFIZER, è sottoposta agli stringenti controlli imposti dal Sarbanes-

Oxley Act (di seguito, anche, SOX). PFIZER INC, holding del gruppo 

PFIZER è, infatti, quotata alla SEC di New York. 

 
OMISSIS 

 
 
B.4. I principi generali di comportamento 
Alla luce dei principi di controllo prima evidenziati, è necessario che tutte 

le operazioni svolte nell’ambito delle attività “sensibili” ricevano debita 

evidenza. 
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Nell’esecuzione di tali operazioni, occorre che sia garantito il rispetto dei 

principi di comportamento di seguito indicati: 

- astenersi dal porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie 

di reato illustrate nella presente Parte Speciale B; 

- garantire il rispetto delle regole comportamentali previste nel 

Codice Etico di PFIZER, con particolare riguardo all’esigenza di 

assicurare che ogni operazione e transazione sia correttamente 

registrata, autorizzata, verificabile, legittima, coerente e congrua; 

- tenere un comportamento corretto e trasparente, nel rispetto delle 

norme di legge e regolamentari vigenti, nell’esecuzione di tutte le 

attività finalizzate alla formazione del bilancio e delle altre 

comunicazioni sociali, al fine di fornire ai soci e ai terzi 

un’informazione veritiera e corretta sulla situazione economica, 

patrimoniale e finanziaria della società; 

- tenere un comportamento corretto e trasparente, nel rispetto delle 

norme di legge e regolamentari vigenti, nell’acquisizione, 

elaborazione e illustrazione dei dati e delle informazioni necessarie 

per consentire di pervenire ad un fondato giudizio sulla situazione 

patrimoniale, economica e finanziaria della Società; 

- garantire il rispetto dei principi di integrità, correttezza e 

trasparenza così da consentire ai destinatari di pervenire ad un 

fondato ed informato giudizio sulla situazione patrimoniale, 

economica e finanziaria della Società e sull’evoluzione della sua 

attività, nonché sui prodotti finanziari e relativi; 

- osservare le prescrizioni imposte dalla legge a tutela dell’integrità 

ed effettività del capitale sociale ed agire nel rispetto delle 

procedure interne aziendali che su tali norme si fondano, al fine di 

non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi in genere al riguardo; 

- astenersi dal compiere qualsivoglia operazione o iniziativa qualora 

vi sia una situazione di conflitto di interessi, ovvero qualora 
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sussista, anche per conto di terzi, un interesse in conflitto con 

quello della Società;  

- assicurare il regolare funzionamento della Società e degli organi 

sociali, garantendo e agevolando ogni forma di controllo interno 

sulla gestione sociale prevista dalla legge, nonché la libera 

formazione della volontà assembleare; 

- astenersi dal porre in essere operazioni simulate o altrimenti 

fraudolente, nonché dal diffondere notizie false e/o non corrette e/o 

fuorvianti, idonee a provocare l’alterazione del prezzo di strumenti 

finanziari; 

- gestire con la massima correttezza e trasparenza il rapporto con le 

Pubbliche Autorità, ivi incluse quelle di Vigilanza; 

- effettuare con tempestività, correttezza e buona fede tutte le 

comunicazioni previste dalla legge e dai regolamenti nei confronti 

delle Autorità Pubbliche di Vigilanza, non ostacolando l’esercizio 

delle funzioni di vigilanza da queste intraprese; 

- tenere un comportamento corretto e veritiero con gli organi di 

stampa e di informazione; 

- improntare le attività ed i rapporti con le altre Società del Gruppo 

alla massima correttezza, integrità e trasparenza, così da garantire 

il rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti. 

 

Su qualsiasi operazione realizzata dai soggetti sopra indicati e valutata 

potenzialmente a rischio di commissione di reati, l’OdV potrà predisporre 

controlli dei quali dovrà essere fornita evidenza scritta. 

 

In ogni caso, dovrà tenersi conto, in relazione alle specifiche fattispecie di 

reato di seguito indicate, delle seguenti previsioni. 

 
Le false comunicazioni sociali  
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OMISSIS 

 

Il controllo sulla gestione sociale ed i rapporti con la Società di 
revisione 
 

OMISSIS 
 

La tutela del capitale sociale 
 

OMISSIS 
 

Attività sottoposta a vigilanza 
 

OMISSIS 
 

Conflitti di interesse 
 

OMISSIS 
 

 

B.5. I flussi informativi che interessano l’Organismo di Vigilanza 
 

OMISSIS 
 

 

B.6. I compiti dell’Organismo di Vigilanza 
 

OMISSIS 
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